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L’impostazione che ho scelto

• Europa-migrazioni: un’associazione 
diventata frequente, ma in forme 
sempre più ideologizzate e distorte 
(Europa "salvatrice" o "distruttrice")

• Come affrontare il tema? Evitando di 
schiacciarsi sul presente (vizio cronico, 
quando si parla di migrazioni)

• Dunque, le migrazioni come prisma 
per leggere la storia dell’integrazione 
europea

• 4 grandi tappe: 1945, 1951-57, 1985-
90, 2015-16

• 3 concetti-chiave: interdipendenza, 
solidarietà, egoismo

• Vignette: alleggerimento e sintesi
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Il trauma fondativo e i confini 
come minaccia
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Interdipendenze
solidarietàsicurezza
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"L'Europa non potrà farsi in una 
sola volta, né sarà costruita tutta 

insieme; essa sorgerà da realizzazioni 
concrete che creino anzitutto una 

solidarietà di fatto
[…] La fusione delle produzioni di 

carbone e di acciaio cambierà il destino 
di queste regioni che per lungo tempo si 

sono dedicate alla fabbricazione di 
strumenti bellici di cui più 

costantemente sono state le vittime"

(Dichiarazione Schuman, 9 maggio 1950)

Herblock, 1951



Dalle merci ai lavoratori, 
e poi alle persone

• L’idea di De Gasperi

• La diffidenza degli altri paesi 
fondatori

• Il lungo periodo di transizione 
(1957-1968)

• L’accelerazione della 
convergenza e il raggiungimento 
anticipato della piena libertà di 
circolazione

• Graduale e parziale estensione 
ai non-lavoratori                                                            
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Schengen (1985-90): le frontiere, 
ostacolo per il mercato
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• Code e scioperi: una genesi banale

• Idea: "Aboliamole!"

• Ma, c’è un problema: si chiama 
"frontiere esterne"



Il baco nella mela di Schengen

• A chi tocca esaminare domande 
d’asilo presentate           
all’ingresso da migranti     
irregolari? Il principio di     
Dublino (1990)

• Una falla inizialmente      
inosservata (o accettata)

• Instabilità e conflitti nel   
"vicinato"  crescente 
insostenibilità del principio
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2015: Il tentativo (fallito) di redistribuire il "fardello"
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• Il concetto di burden sharing

• Smistare persone: la grande novità delle 
decisioni sul ricollocamento (sett.2015)

• 2 anni, max 160mila persone, criteri 
molto selettivi (>75% domande asilo 
accolte: solo siriani, eritrei, iracheni)

• Impegni stati UE per 98.000 
ricollocamenti, solo 34.000 effettuati

• Contraccolpo politico: frattura con stati 
del Gruppo di Visegrád

• Aprile 2020: la Corte di Giustizia UE 
accoglie il ricorso della Commissione 
contro Polonia, Ungheria e Repubblica 
Ceca



Fallita l’opzione della redistribuzione per assenza di 
solidarietà, si delinea una nuova strategia (2016-…)
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Il "non-accordo" UE-Turchia del marzo 2016 – Un bilancio sintetico:
• Gli arrivi in Grecia sono effettivamente crollati
• Più di metà dei 6 mld promessi sono stati erogati

• Ma reinsediamenti (TK->EU) ed espulsioni (EU>TK) sono al palo
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Ma, soprattutto, sulle isole greche di fronte alla costa turca 
(Lesbo e Chio, in particolare), gli effetti collaterali sui diritti 

fondamentali dei richiedenti asilo sono pesantissimi

9 settembre 2020 Campo di Kara Tepe



Solidarietà finanziaria, egoismo sui migranti: perché?

Italia
44724

Spagna
43480

Distribuzione tra stati UE delle erogazioni a fondo perduto del 
Recovery and Resilience Facility (70% già allocato per 2021-2022, 

milioni di euro)

Austria Belgio Bulgaria Croazia Cipro Rep. Ceca Danimarca

Estonia Finlandia Francia Germania Grecia Ungheria Irlanda

Italia Lettonia Lituania Lussemburgo Malta Paesi Bassi Polonia

Portogallo Romania Slovenia Slovacchia Spagna Svezia

TOTALE:
218750
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• 21 luglio 2020: l’approvazione del 
Recovery Fund, prova di solidarietà 
senza precedenti

MA, TENETE PRESENTE CHE:

1. Solidarietà «interessata»: 
interdipendenze sistemi produttivi e rischi 
sistemici

2. Non sono trasferimenti diretti da uno 
stato all’altro, ma risorse raccolte sul 
mercato

3. Ombre su ratifiche nazionali, necessarie 
per consentire aumento «risorse dirette»

• Queste considerazioni ci aiutano a 
spiegare il paradosso di questa 
solidarietà asimmetrica
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IL NUOVO «PATTO» (23/9/2020): SI APRE UNA NUOVA FASE?

•Negoziati preliminari e faticosa gestazione della proposta

•L’ambizione di un sistema «chiavi-in-mano»

•Un approccio olistico (ma non troppo)

• Il cuore della proposta: solidarietà obbligatoria, ma à la 
carte

•Le contraddizioni nascoste nel concetto di «return
sponsorship»

•Prime reazioni e prospettive
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Intanto, un paese (e un intero continente) si spopolano…



Ricapitolando, e provando a guardare avanti…

• Solidarietà europea e migrazioni: non una questione tecnica e 
settoriale, ma un nodo politico cruciale

• Ci vuole un pensiero olistico e strategico (soluzioni settoriali fallite)

• Issue linkage, cioè collegare ambiti politici e negoziali distinti, 
cercando compromessi strategici

• Per esempio: come aiutare le aree interne europee a conservare 
sostenibilità economica e demografica?

• L’idea di incentivi alle comunità locali capaci di «aprirsi»

• Enormi ostacoli… Servono creatività, coraggio e forse un po’ di 
visionarietà per invertire tendenze «ineluttabili»
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Coro Moro, Ceres, Valli di Lanzo
https://www.youtube.com/watch?v=_1K4FdPSjH0

https://www.youtube.com/watch?v=_1K4FdPSjH0

